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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2009/50/CE DEL CONSIGLIO DEL 25 MAGGIO 2009 SULLE CONDIZIONI DI 
INGRESSO E SOGGIORNO DI CITTADINI DI PAESl TERZI CHE INTENDANO 
SVOLGERE LAVORI ALTAMENTE QUALIFICATI. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la diretllva 2009/50lCE del Consiglio, del 25 maggio 2009, sulle condizioni di ingresso e 
soggiorno di c.ittadini di Paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati; 

Vista la 1cgge 15 dicembre 2011, D. 217, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010, ed, in 
particolare, l'articolo 21 che ha delegato il Governo a recepire la direttiva 2009/50/CE; 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo c ordinamento della 
Presiden%a del Consiglio dei Ministri; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, recante testo unico 
delle disposizioni concementi ta disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e sLlcccssive moditìcazioni, 
recante regolamento recante norme di attuazione de! testo unico delle disposizioni l;oncernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero; 

Vista la legge 28 maggio 2007, n. 68, recante disciplina dei soggiorni di breve durata degli stranieri 
per visite, affari, turismo e studio; 

Visto il decreto interministedale n. 850 dell' Il maggio 2011, in materia di visti d'ingresso,; 

Vista la prelilninare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del , ; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubbliea~ 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ,.. ; 

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con j Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle finanze e-, 
dell'intel11o e della pubblica amministrazione e semplificazione; 

Emana. 

il seguente decreto legislativo: 

ART. l� 

(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)� 

1, Al testo unico delle disposizioni eoncernenti la disciplina dell'immigrazione e nonne sulla� 
condizione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 Juglio 1998, n- 286, e sUl'cessive� 
rnodificar.ioni, sono apportate le seguenti modifiche:� 

a) dopo l'articolo 27-ter è inserito il seguenJe:� 

ART. 27-quater 

(Ingresso e soggiorno per lavoratori altamente quanficati. Rifascio della Carta blu UE) 
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L L'ingresso ed il soggiorno, per periodi superiori a tre mesi è consentito, al di fuori delle 
quote di cui al1 'articolo 3, comma 4, agli stranieri, di seguito denominati lavoratori stranieri 
altamente qualificati, che intendono svolgere prestnioni lavorative retribuite per conto o sotto la 
direzione o il coordinamento di un'altra persona fisica O giuridica e che sono in possesso: 

a) dcI titolo di istruzione superiore rilasc.ìato da autorità competente nel Paese dove è stato 
conseguito che attesti il completamento di un percorSo di istruzione superiore di dur<l.la almeno 
triennale e della relativa qualifica professionale superiore, come rientrante nei livelli l e 2 
della cl assificazione I8TAT delle professioni CP 2OIl e successive moditìcazioni, attesta.ta dal 
Paese di provenienza e riconosciuta in Italia; 

b) dei requisiti previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, limitatamente 
ali 'esercizio di professioni regolamentate 

2- La disposizione di cui al comma l si applica: 

a) agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al comma L anche se soggiomanti in altro 
Stato membro; 

b) ai lavoratori stranieri altamente qualificati, titolari della Carta blu rilasciata in un altro Stato 
membro; 

c) agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al cOmma I, regolannentc soggiomanti sul 
territorio nazionale. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano aglì stranieri: 

a) che soggiornano a titolo di protezione temporanea, o per motivi umanitari ovvero hatmo 
richiesto il relativo permesso di soggiorno e SOllO in attesa di ltna decisione su tale richiesta; 

b) che soggiornano in quanto beneficiari di protezione internazionale riconosciuta ai sensi 
della direttiva 2004/83/CE del Consiglio del 29 aprile 2004, così come recepita dal deCreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e della direttiva 2005/85/CE del Consiglio del ] o 

dicembre 2005 cosi come recepita dal decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, t; successive 
modifiche, ovvero hanno chiesto il riconoscimento di tale pl'otezione e sono ancora in attesa di 
una decisione dcììnitiva; 

c) che chiedono di soggiornare in qualità di ricercatori ai sensi dell'articolo 27-ter; 

d) che sono familiari di cittadini dell'Unione che hanno esercitato () esercitano il loro diritto 
alla libera circolazione in conformità della direttiva 2004/38/CE, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, così come recepita dal decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, 
c successive modiflcazioni; 

e) che beneficiano dello s1atus di soggiornante di lLmgo periodo e soggiomano ai sensi 
dell'articolo 9-bis per motivi di lavoro autonomo o subordinato; 

f) che fanno ingresso in uno Stato membro in virtù di impegni previsti da un accordo 
intema'lionale che agevola l'ingresso c il soggiorno temporaneo di detenninate categorie di 
persone fisiche connesse al commercio e agli investimenti; 

g) che soggiornano in qualità di lavoratori stagionali; 

h) che soggiornano in Italia, -in qualità di lavoratori distaccati, ai sensi dell'articolo 27, comma 
1, lettere a), g), ed i), in conformità della direttiva 96171 ICE, del Parlarr'..cnto europeo e del 
COiisiglio del 16 dicembre 2006, così come recepita dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 72, e successive modificazioni; 
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i) çhe in Viliù di accordi condusi tra il Paese terzo di appartenenza e l'Unione è i suoi Stati 
membri beneficiano dei diritti alla libera circolazione equivalente a quellì dei cittadini 
delJ 'Unione. 

4. La domanda di nulla asta al lavoro per i lavoratori stranieri altamente qua1ìticati è presentata 
dal datore di lavoro allo spOltello unico per l'immigrazione presso la prefettura-ufflcio 
telTitoria1c del Govemo. La presentazione della domanda ed il rilascio del nulla osta~ dci visti di 
ingresso e dei permessi di saggiamo, sono regolati dalle disposizioni di cui all'articolo 22, fatte 
salve. le specifiche prescrizioni previste dal presente articolo_ 

5. 11 datore, di lavoro, in sede di presentazione della domanda di cui al comma 4, oltre quanto 
previsto dal comma 2 dell'articolo 22 deve indjcare~ a pena di rigetto della domanda: 

a) la proposta dì contratto di lavoro o l'offelia di lavoro vincolante della durata dì almeno un 
anno, per lo svolgimento di una attività laì'Orativa che richiede il possesso di una qualifica 
professionale superiore, come indicata al comlna 1, lettera a); 

b) il titolo di istruzione e la relativa qualifica professiona]e superiore, come indicati al cornm3 
l. !cttera a), posseduti dallo straniero; 

c) l'importo dello stipendio annuale lordo, come ricavato dal contratto di lavoro ovvero 
dall'offelta vincolante, che non deve essere inferiore al triplo del livello minimo previsto per 
l'esenzione dalla p<lrlecipazione alla spesa sanitaria. 

G. Lo sportello unico per l'immigrazione, rilascia il nulla asta al lavoro non oltre novanta giomi 
dalla presentazione della domanda. Gli stranieri di cui al comma 2, lettera c.), del presente 
articolo, regolam1ente soggiornanti sul territorio nazionale, accedono alla procedura di rilascio 
del nulla asta al lavoro a presdndere dal requisito dell'effettiva residenza a1l'estero. 

7. Il rilascio del nulla osta al lavoro è subordinato al preventivo espletamento degli adempimenti 
previsti dall'articolo 22, comma 4. 

8. ]J nulla asta al lavoro è sostituito da una comtUlicazione dd datore eli lavoro della proposta di 
contratto di lavoro o dell'offerta di lavoro vincolante, fonnulate ai sensi del comma 5, e si 
applica110 le disposizioni di cui all'articolo 27, comma Her, nel caso in cuì il datore di lavoro 
abbia sottoscritto con il Ministero deU' interno, sentito il Ministero del lavoTO e delle politiche 
sociali, un apposito protocollo di intesa, con cui il medesimo datore di lavoro garantisce la 
sussistenza delle condizioni previste dal comma 5 e dall'alticolo 27, comma l-quater. Ai tini 
dell'applicazione delle disposizioni del presente comma, il datore di lavoro deve dìchiarare di 
non trovarsi nelle condizioni di cuì al comma lO. 

9. Il nulla osta al lavoro è rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, è revocato se i documenti 
di cui al COlllma 5 sono stati ottenuti mediante frode o sono stati falsiticati o contraffatti ovvero 
qualora lo straniero non si rechi presso lo sportello unico per l'immigrazione per la tirma del 
contratto di soggiorno entro il temline di cui all'articolo 22, comma 6, salvo che il ritardo sia 
dipeso da çause di forza maggiore. Le revoche d! nulla asta sono comunicate al l\1inistero degli 
affari esteri tramite i collegamenti telematici. 

10. Il nulla osta al lavoro è altresì rifiutato se il datore di lavoro risulti condarmato, anGhe con 
sentenza non definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per: 

a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia c dell'emigrazione 
clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di persone da destinare 
alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in attività 
illecite; 
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b) intem1ediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi del]' articolo 603-bis del codice 
penale; 

c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12. 

11 Al lavoratore straniero altamente qualificato autorizzato allo svolgimento di attività 
lavorative è rilasciato dal Questore un pmncsso di soggiomo ai sensi dell'articolo 5, comll.1i:! 8, 
recante la di<:itLlra 'Carta blu UE', nella rubrica 'tipo di pelmesso', 11 permesso di soggiomo è 
rilasciato, a seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di cui all'artic.olo S-bis e 
della comunicazione di instaurazione del rapporto di laVOrO di cui all' mticolo 9-bis, comma 2, 
del decreto-legge IO ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, con durata bielmale, nel caso di c.ontratto di lavoro a tempo 
indeterminato, ovvero con durata pari a quella del rapporto di lavoro più tre mesi, negli altri casi. 

12. Il peTI11CSSO di soggiom.o non è rilasciato o il suo rinnovo è rifi.uta.to ovvero, nel caso sia 
stato COncesso, è revocato nei seguenti casi: 

a) se è stato ottenuto in maniera traudolenta o è stato fdlsificatù o contraffatto; 

b) se risulta che lo straniero non soddisfaceva o non soddisfa più le condizioni d'ingresso e di 
saggiamo previste dal prest:'nte testo unico o se soggioma per fini diversi da quelli per cui lo 
stesso ha ottenuto il nulla asta ai sensi del presente articolo; 

-et se il datore di -*,woro Don ha effettuato la comurHoozione di instaUFaLione del rapporto di 
la-\'oro di cui all'articolo 9 bis, Gomma 2, del decreto ~etge 10 ottobtè 1996. n. 510 convertite, 
cen modificazioni,-èaHa legge 28 novembre 1996, n. 608; 

-4)-c) se lo straniero non ha rispettato le condizioni di cui al comma 13; 

~d) qualora lo straniero non abbia risorse sufficienti per mantenere se stesso c, nel caso, i 
propri fan),iJiari, senza ricorrere al regime di assistenza sociale nazionale, ad eccezione del 
periodo di dìsoccllpazione. 

13. Il titolare di Calia blu UE, limitatamente ai primi due anni di occupazione legale sul 
telTitorio nazionaJe, esercita esclusivamente attività lavorative conformi alle condizioni di 
ammissione previste al comma 1 e lìmitatamente a queHe per le quali è stata rilasciata la Carta 
blu UE. l cambiamenti di datore di lavorO nd corso dei primi due anni sono soggetti 
all'autorizzazione preliminare da parte delle competenti DireziOl1i territoriali del lavoro. Decorsi 
15 giomi dal1a ricezione della documentazione relativa al nuovo contratto di lavoro o offerta 
vincolante, il parere della Direzione tenitoriale competente si intende acquisito. 

14. E' escluso l'accesso al lavoro se le attività dello stesso comportano, anche in. via 
occasionale, una parteeipazione aU'eseroizio dell'autorità pubblica e la resf*lnsBbilità della 
salvaguardia de-gli interessi goaerali dello Stato, nonché qualora, cenfonnemente alla legge 
ooilionaie Cl comUBitaria vigente, -tali atti'iità siano FfseF<·ate ai cittadini nazionali l'esercizio 
diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero attengono alla tutela dell'interesse nazionale. 
E' altresì escluso l'accesso al lavoro nei c'l.si in cui, conformemente alla legge nazionale o 
comunitaria vigente, le attività del10 stesso siano riservate ai cittadini nazionali, ai cittadini 
dell'Unione o ai cittadini del SEE, 

15- I ti.to1ari di Carta blu DE benefic.iano di un trattamento uguale a quello riservato ai cittadini, 
conJom1emcnte alla normativa vigente, ad eccezione deJl'accesso al merçato del lavoro nei primi 
due anni, come previsto al comma 13. 

16. Il ricongiungimento familiare è consentito al titolare di Carta blu UE, indipendentemente 
dalla durata del suo permesso di soggiorno, ai sensi e alle condizioni previste dall'articolo 29. Ai 
farni!iari è rilasciato un permesso di soggiomù per motivi dì fau1iglia, ai sensi dell'alticolo 30, 
commi 2, 3 e 6, di durata pari a quello del titolare di Carta blu UE. 

·l1.';~~. , [{J.1) 
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17. Dopo diciotto mesi di soggiorno legale in un altro Stato membro, lo straniero titolare di 
Carta blu lJE, rilasciata da detto Stato, può fare ingresso in Italia senza necessità del visto, al fine 
di esercitare un 'attività lavorativa, alle condizioni previste dal presente alticolo. Entro un mese 
dall'ingresso nel territorio nazionale, il datore di lavoro presenta la domanda di nulla osta al 
lavoro con la procedura prevista al comma 4 e alle cortdizioni del presente articolo. li nulla asta è 
rilasciato entro il termine di 60 giorni. La domanda di nulla osta al lavoro può essere presentata 
dal datore di lavoro anche se il titolare della Carta blu UE soggiorna ancora nel territorio del 
primo Stato membro. Al lavoratore straniero altamente qualificato autoriZl,ato al lavoro dallo 
sportello unico è rilasciato dal Questore il permcsso secondo le modalità ed alle condizioni 
previste dal presente articolo. Dell'avvenuto rilascio è infonnato lo Stato membro che ha 
rilasciato la precedente Calta blu UE. Nei confronti dello straniero, cui è stato rifiutato o 
revocato il nulla osta al lavoro o il permesso ovvero questo ultimo non è stato rinnovato, è 
disposta l'espulsione ai sensi dclI'articolo 13 ~ l'allontanamento è dTethlato verso lo Stato 
membro dell'Unione europea che aveva rilasciato la Calta blu UE, anche nel casO in cui la Cmta 
blu DE rilasciata dall 'altro Stato membro sia scaduta o sia stata revocata. Nei confrontì dcI 
titolare di Carta blu UE rianunesso in Italia ai sensi del presente comma si applicano le 
disposizioni previste dall'aliicolo 22, comma Il. Ai familiari dello straniero titolare di Carta blu 
UE in possesso di un valido titolo di soggiorno rilasciato dallo Stato membro di provenienza e 
det documento di viaggio val1do, è rilasciato un permcsso di soggiorno per motivi di famiglia, ai 
sensi dell'articolo 30, commi 2, 3 e 6, previa dimostrazione di aver risieduto in qualità di 
familiare del titolare di Carta blu UE nel medeSImo Stato membro di provenienza e di essere in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 29, comma 3. 

18. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo trovano applicazione le 
disposizioni di cui all'articolo 22, in quanto COJ1lpatibili."; 

b) dopo 1'articolo 9·bis è inserito il seguente: 

ART.9-teT 

(Status di soggiornante di lungo periodo-CE per i titolari di Carta blu UE) 

l. Lo straniero titolare di Carta blu UE rilasciata da un altro Stato membro cd autorizzato al 
soggiorno in Italia alle condizioni previste dall'articolo n-quater, può chiedere al Questore il 
rilascio del pemlesso di saggiamo CE per soggiomanti di lungo peri<)d(), di cui aJrarticolo 9. 

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica agli stranielì che dimostrino: 

a} di aver soggiornato, legalmente ed ininterrottamente, per cinque anni nel territorio 
dell'Unione in quanto titolari di C8.1ta blu UEi 

b) di essere in possesso, da almeno due anni, di un permesso Carta blu UE ai sensi 
dell'articolo 27-quater. Le assenze dello straniero dal telTitorio dell'Unione non intelTompono 
la durata del periodo di cui al presente comma c sono incluse nel computo del medesimo 
periodo quando sono inferiori a dodici mesi consecutivi e non superano complessivamente i 
diciotto mesi nel periodo di cui alla lettera a) del presente comma. 

3, Ai titolari di Carta blu UE, in possesso dei requisiti previsti al comma 2, è rilasciato dal 
Questore un pemiesso di soggiamo CE per soggiornanti di hmgo periodo, recante la dicitura, 
nella rubrica 'annotazioni', 'Ex titolare di Carta blu UE'. 

4. 11 permesso di saggiamo di cui al comma 1 è revocato nelle ipotesi previste all'articolo 9
l 

comma 7, lettere a), b), c) ed e), nonché nel caso di assenza dal territorio dell'Unione per ili) 

periodo di ventiquattro mesi consecutivi. 

5. Ai tàmiliari dello straniero titolare di un pennesso di soggiorno CE per soggiomanti di lungo 
periodo, concesso ai sensi del presente aJticolo, in possesso di un valido documento, è rilasciato 
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un pennesso di saggiamo per motivi di famiglia ai sensi degli articoli 5, comma 1-sexics, e 30, 
Gommi 2 e 6, previa dimostrazione di essere in possesso dei requisiti di cui all'artic.olo 29, 
comma 3. 

6. Ai famjJiad dello straniero tiw]are di un permesso di soggiorno CE per soggiolllanti dilungo 
periodo concesso ai sensi del presente articolo, in possesso dei requisiti di cui alLuijçolo 9, 
comma l, è rilasciato il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo qualora 
ricorrano le condizioni previste al comma 2 del presente articolo.", 

ART. 2 

(Norma finanziarìa) 

1. Dall'attuazione del presente decreto legislativo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amlTlinistrazioni competenti provvedono all'attuazione del medesimo 
decreto nelI' ambito delle risorse umane, strumentali c finanziarie previste a 1cgislazione vigente. 


